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Dopo l'inaspettata caduta del Napoli e la marcia a rilento della Roma 

già allungato 
le sue mani sullo scudetto? 

Erano giuste le apprensioni di Marchesi prima della gara con II Perugia - A Udine I bianconeri hanno Impressionato sia per forza 
che per lucidità (pur con Brady, Bottega e Causio fuori fase) - Una conferma ad Ascoli della stanchezza dei giocatori giallorossì 

Aveva dunque ragione Mar­
chesi a diffidare del Peru­
gia, E avevano ragione quan­
ti a Torino, noi compresi, 
mettevano in guardia il Na­
poli dai pericoli che puntuaU 
mente si nascondono tra le 
pieghe delle cosiddette parti­
te facili. La cabala non c'en­
tra, anche se per il Napoli, 
guarda caso, sarebbe stata, 
ovviamente non perdendola, 
la diciassettesima partita uti­
le consecutiva. E' proprio 
perchè gli incontri normal-

• mente definiti comodi si gio­
cano pressoché fatalmente 

. senza la dovuta concentrazio-
•ne e allora presto o tardi 
: succede il patatrac, e per 
rimediare gli affanni, e se 
ti affanni perdi la calma e 
la lucidità, e senza calma e 

. lucidità finisci con l'andare 
irrimediabilmente in barca. E 

; così un turno che avrebbe 
\ dovuto essere « tutto » per il 
• Napoli, potrebbe essersi tra-
; mutato in quello che giusto 
. lo esclude dalla lotta fin qui 

avvincente per lo scudetto. 
' Aveva ragione anche. Mar-
, eh est, quando pur incalzato 

dalla passione di una città 
' impazzita per amore sottoli­

neava che per vincere lo scu­
detto ci vogliono prima di 
ogni cosa nervi saldi e vec­
chia esperienza; e che dun-: 
que, pur a parità di punteg­
gio e magari a sfavor di ca­
lendario, restava la Juventus 
la sua grande favorita. J ri­
sultati di domenica sembra­
no lì apposta a confortarlo. 
Nel senso che quel che te­
meva è per intiero accaduto. 
Ovviamente non per questo 
Marchesi si darà adesso per 
vinto, rientrerà senza più am­
bizione nei ranghi. Sa infatti 
anche. Marchesi, che in quat­
tro, partite, tante ne mancano 
alla fine del campionato, di 
cose ne possono succedere 
ancora tante. Una soprattut­
to: che il suo Napoli cioè 
batta la Juve a Fuorigrotta 
il 17 maggio (ancora un di­
ciassette dunque sulla sua 
strada) e possa con quel suc­
cesso rientrare da gran pro­
tagonista in corsa. Nel frat­
tempo la squadra potrà smal­
tire lo choc e riordinare le 
idee, il pubblico ritrovare il 
suo incitamento caloroso e 
appassionato. Krol ritornare 
a far miracoli come ogni san­
to che si rispetti. 

> ' Certo, - riagganciare la Ju­
ventus adesso non sarà im­
presa facile. A Udine è stata 
Un umostro» di saggezza e' 
ragionata determinazione. Ha 
vinto quando ha voluto e co­
me ha voluto, non ha spre­
cato un . briciolo di energia 
al di là dello stretto neces­
sario. Adesso avrà m più l'e­
norme vantaggio psicologico 
della nuova realtà di classifi­
ca determinata, appunto, dai 
risultati di domenica. Un van­
taggio, non c'è dubbio cono­
scendone il volpino opportu­
nismo, che saprà fino in fon­
do amministrare al '• meglio. 
Magari questo suo^ modo di 
procedere, staccato e addirit­
tura spietato quando butta lì, 
come ha fatto a Udine, il 
suo « veni, vidi, vici », non 
fa che aumentare le tante 
antipatie per la verità il più 
delle voile dettate da pruriti 
diciamo così epidermici e 
dunaue difficilmente giustifi­
cabili, e però se è davvero 
un buon calcio che andiamo 
cercando, motivi validi di 
spettacolo e divertimento, non 
possiamo che dar atto a que­
sta Juve dei suoi molti me­
riti. 

> Domenica al nFriuli» ha 
giocato in pratica con soli 
otto uomini all'altezza delle 
loro possibilità ed è appar­
sa, se si vuole escludere 
qualche concessione di trop­
po al gigionismo accademi­
co, pressoché perfetta. Aves­
se avuto anche Brady e Bot­
tega al meglio, per non par­
lare di Causio che è ora sol­
tanto la riserva dello squali­
ficato Fanna, avremmo pro­
babilmente assistito a due set 
di tennis. Dove si dimostra, 
dunque, che la forza della 
Juve è soprattutto la forza 
del suo complesso, la forza 
di gente abituata a giocare 
assieme ad occhi chiusi, la 
forza di un automatismo co­
sì geniale da non schiaccia­
re mai il singolo, ma da por­
tarlo anzi di volta in volta 
e a turno da protagonista al­
la ribalta. Adesso, il pericolo 
non può essere che quello 
che ha già così abbondante­
mente corso contro il Peru­
gia. Che ospitando cioè do­
menica prossima l'Avellino, 
non ritenga i due punti in 
tasca già prima di giocarseli. 
Farebbe, inevitabile, la fine 
dell'ultimo Napoli. E sette so­

li giorni prima di incontrare 
la Roma sarebbe, come si 
può capire, un guaio dei più 
grossi. 

A proposito della Roma, c'è 
da dire che ha confermato 
ad Ascoli le impressioni più 
recenti. Qualcosa nel bel 
« giocattolo » • di Liedholm si 
è inceppato, la squadra non 
è sicuramente più quella fre­
sca e disinvolta di qualche 
tempo fa. Stanchezza fisica 
e logorio psicologico dopo tut­
to un campionato sulla cor­
da sembrano farsi progressi­
vamente sentire. B gli arbi­
tri, Liedholm del resto ne 
converrà, non c'entrano dav­
vero niente se Michelotti, ad 
esempio, dicono abbia chiuso 
gli occhi ad Ascoli su quello 
che avrebbe potuto essere un 
possibile ' rigore contro. E1 

proprio che la Roma, di suo, 
non offre più le valide garan­
zie nd'antan » e comunque ve­
dremo tra quindici giorni a 
Torino, quando si tratterà di 
far visita alla Juve. Nell'at­
tesa sfogliamo pure la mar­
gherita: la lotta per lo scu­
detto resta aperta. 

Bruno Paniera 

Campana all'assemblea dell'Aie 

«Si privilegi 
la TV di Stato» 

L'Associazione non chiederà alcun condono o 
amnistia per i condannati del calcio-scommesse 

ROMA - (G. A.) — Niente 
richiesta di condono o di una 
amnistia per 1 calciatori del 
calcio-scommesse; privilegia­
re la TV di Stato: questi 
due dei temi messi a fuoco 
dall'assemblea generale dei 
calciatori. La prima decisio­
ne ò motivata con l'argomen­
tazione che la e questione de­
ve essere sollevata nella sede 
più opportuna, cioè in sede 
di riforma delle carte fede­
rali e del regolamento di di­
sciplina in particolare». Cam­
pana ha tenuto a precisare 
che una norma che contem­
pli una sorta di revisione 
delle pene, verrà inclusa nel­
le nuove carte federali. Le 
proposte le sta formulando 
la commissione di studi, co­
stituita per la bisogna dalla 
Federcalcio. Un « messaggio » 
ufficioso in tal senso è « per­
venuto » all'« orecchio » del 
presidente dell'Aie. Un inter­
vento era stato sollecitato 
dai laziali Giordano e Man-

Totocalcio: 
ai «tredici» 

L. 327.218.400 
ROMA — Queste le quofe re­
lative al concorso 36 del To­
tocalcio. Agli undici vincitori 
con punti e 13» spetteranno 
L. 327.218.400; ai 1391 vinci­
tori con punti e 12» andran­
no Invece L. 2.766.M0. 

Ad Agrigento 
il Rally 

dei Giganti 
ROMA — Partir* il 2 ausale da 
Agrigento II prime Rally nadono-
l« intitolato alla Citta «ai Templi. 
Il • Rally del Giganti a ai condo­
lerà il 3 massio con arrivo seta» 
prò ad Agrigento. La campalida-
ne, di prima categoria, è la pria» 
del tenera in Sicilia a per la pri­
ma volta, in campo nazionale, a*) 
rally toccherà quattro province: 
Agrigento, Catania, Enne o Cafta-
nissett*. 

I l uè» unto tari complessfvameo-
to dì 390 chilometri con provo 
speciali • dì trasferimento. Gli 
equipaggi, italiani o stranieri, «a-
ranno OH centinaio. 

La manifestazione * particalar 
mente attesa negli ambienti aporti­
vi agrigentini, da troppo tempo a 
digiuno di competizioni automobi­
listiche a carattere nazionale, 

fredonia. Per quanto riguar­
da la TV. Campana ha soste­
nuto che non vi è dubbio 
che le proposte di Canale 5 o 
di Berlusconi — che dir si vo­
glia, — debbono essere fatte 
cadere dalla FIGC. La Fede­
razione, cosi come tutte le 
federazioni. sportive, non so­
no degli Enti privati, per cui 
esiste un rapportò politico 
con lo Stato che non può 
venire scavalcato. 

Campana e l'assemblea 
hanno espresso il loro com­
piacimento per la legge sul 
professionismo che finalmen­
te sanziona la caduta del vin­
colo. La proposta è attuale 
per fasce di età. Eccole: dal 
1. luglio 1982 svincolo per gli 
ultra trentaduenne quindi 
contratto soltanto per -un 
anno e alla fine della stagio­
ne il calciatore sarà libero; 
1. luglio 1983 svincolati i nati 
nel 1950-51-52; il 1. luglio 
1984 quelli del 1953-54-55; il 1. 
luglio 1985 quelli del 1956-
57-58. Dal 1. luglio 1988 tutti 
i giocatori saranno liberi Si 
cercherà, per i giovani dai 
18 ai 21 anni, di mantenere 
la comproprietà per 3 anni 
Si studierà l'istituzione di 
un Ufficio di collocamento o 
di una « banca dei dati », op­
pure scegliere la strada di 
una «agenzia fiduciaria». 
L'AIC insiste perché i cam­
pionati vengano ristruttura­
ti così: 18 squadre di «A»; 
due gironi di « B » a 18 squa­
dre ciascuno; 4 gironi di « C » 
a 18 squadre ciascuno. L'au­
mento dei minimi di stipen­
dio dovranno essere reali e 
non Inferiori a 600.000 lire. 
Liste brevi per i trasferimen­
ti; stessa procedura per i 
seminio. L'iscrizione ai cam­
pionati semipro avverrà sol­
tanto se le società dimostre­
ranno di aver pagato tutte le 
spettanze ai calciatoli. 

Infine soddisfazione per la 
pensione a 45 anni con 20 
anni di contributi, anche se 
alcune «modalità» dovranno 
essere chiarite. Campana si 
è rammaricato del fatto che 
alla riunione in Lega dei 
presidenti di «A» e «B», 
dove si discuteva anche del­
la «riduzione delle spese», 
non sia stato chiamato a 
parteciparvi un rappresentan­
te dell'Aie. Campana ha an­
che mantenuto U suo atteg­
giamento polemico nei con. 
fronti del presidente della 
Federcalcio, aw. Federico 
Sordillo in merito alla sua 
mancata partecipazione alle 
commissioni di studio. 

«mwnnpo 

Per Scornecchio 

campionato 

finito 

Campionato finito per Scamaeehla. A eausa della lussazione 
della spalla II «locatore dovrà' restare fermo per quattro set­
timane. L'infortunio era. avvenuto verso II quarto d'ora dalla. 
fine della partita di Ascoli. Mentre si trovava a terra, a gioco 
fermo. Scorsa «jll è rovinato addosso con tutto II suo peso. 
Per un pò* Scamecchla ha cercato di resistere, pel ha chiesto 
la sostituzione. L'altro Infortunato, Romano, lamenta una 
forte contusione al perone destre, procuratagli sempre da 

-Scorsa. - . 

Scarso pubblico alla riunione al Pianeta MD 

Adinolfi supera l'ostico Kabassu 
Raininger e Siddu danno spettacolo 

ROMA — Domenico Adinol­
fi, 34 anni, campione italia­
no dei pesi massimi, conti­
nua dignitosamente a calcare 
al ring. Ricorderete tutti che 
fu lo jugoslavo Mate Pexiov 
a togliergli la corona euro­
pea dei - medJofnaasiini, se­
gnando anche uno stop irre-
verBibile alla carriera di Do­
menico. Ebbene, pur se a li­
velli non eccelsi, Adinolfi ha 
continuato a combattere, 
mentre Pariov ha smesso. 
Una longevità, quella di Do­
menico, probabilmente favo­
rita anche dal non avere av­
versali m Italia. Eccolo quin­
di itoonere ad avversari stra­
nieri. e? stato cosi per Leo 
Roberta, pugile che fece ai-
quando soffrire Domenico, si 
è ripetuto ieri sera ai Piane­
ta MD, contro Pierre «Babo» 
Kabassu, un nero dal fisico 
armonioso, dimostratosi av­
versario ostico, anche perchè 
sorretto dalla giovinezza (set­
te anni in meno). 

Domenico si è presentato 
alquanto appesantito, non 
certamente allenato a dove­
re, eppure non si è mei ti­
rato indietro. La sua boxe 
sorniona, fatta di diretti si­
nistri che preparano il destro. 
non è certamente esaltante. 
Oltretutto i colpi erano abba­
stanza isolati. Ma alcuni suoi 
ganci destri al volto e ai fian­
chi sono appesi di ottima f et> 
tura. La sua migliore ripresa 
è stata la settima, con po-

• DOMENICO ADINOLFI 

tenti bordate al bersaglio 
grosso e continuità d'azione. 
Ma il colpo che Kabassu ha 
dovuto accusare vistosamen­
te è venuto alla nona ripre­
sa. n nero, centrato da un 
potente rancio destro al men­
to, ha cercato di impedire a 
Domenico di proseguile l'a­
zione, ricorrendo a colpi di 
sbarramento e ad arretra­
menti. Non è che Kabassu 
sia stato li, per tutte le dieci 
riprese, a subire. Ifossignori 
Ha spesso repUcato con bel 
ganci destri e pungenti smi­
stai. egitudkandoaì la secon­
da e la sesta ripresa e pareg­
giandone altre dna Non sap­
piamo se a Domenico verrà 
offerta l'opportunità di bat­
tersi per il titolo europeo de­
tenuto daU'inglese John 

Gardner. Adinolfi, per quello 
che ha dato al pugilato, per 
la sua caparbia volontà di 
imboccare con grande digni­
tà il viale del tramonto, me­
riterebbe questo premio. 

Lo spettacolo è stato assi­
curato, invece, dal match tra 
i supeipiuma Alfredo Rai­
ninger e Franco Siddu. Ha 
vinto nettamente il napole­
tano Saininger, m virtù di 
una boxe più varia, continua, 
quasi artìstica. Il suo avver­
sario ha tentato in tutti 1 
modi di opporglist C'era rug­
gine tra 1 due. U primo 
match, a Napoli, fu vinto da 
Raininger per squalifica di 
Siddu. Ragion per cui la ri­
vincita ha dato vita ad un 
match entusiasmante, che ha 
dato torto agli assensi, e fat­
to spellare le mani ai pochi 
presenti. Non c'è stato un at­
timo di respiro. Il match è 
stato condotto sempre da 
Saininger. Lavoro a due ma­
ni sotto e sopra, destri pre­
cisi, mentre Siddu ha resisti­
to dimostrando di essere un 
buon incassatore. Indubbia­
mente Saininger merita di 
essere seguito con attenzione. 
Ha averto un match tra gk> 
Tanissimi (12 e 13 anni), pe­
si piuma. Il novizio napole­
tano Vitiello (leggeri) ha bat­
tuto Fratarcangeti, mentre 
tra i dilettanti (leggeri) Cor­

na battuto Clemente. 

g. a. 

Il parere 
di Di Marzio 
•a^amaj»ae»»aaaaamBa^ea»Sm»»m^^»»*ea»» 

Juventus 
Roma o 
Napoli: 
ormale 

questione 
di nervi 

W$£ 

Si i sfaldato U gruppo 
delle vedettes, ma sono ri­
maste, a mio avviso, pres-
socché intatte le possibilità 
delle tre splendide protago­
niste di quest'ultimo scor­
cio di campionato. 

Certo, la continuità, la 
facilità nell'andare in gol, 
la progressione degli fa-
ventini fa paura. Segnano, 
vincono con estrema disin­
voltura i bianconeri. Sem* 
orerebbero i maggiori con-
addati"al successo fàtue,' 
ma in merito ho le mie ri» 
serve da esprimere. Roma 
e Napoli, una domenica do­
po l'altra; fl cammino del­
la Juve potrebbe essere 
stravolto da queste due 
consecutive partite. Tutto 
ancora da giocare lo scu­
detto, dunque. La stema 
Roma, dopo le ultime non 
troppo brillanti prestazioni. 
potrebbe ritrovare l'antico 
smalto m vista dei rush fi­
nale. .:..-••:•'•-

Non esistono, a questo 
punto, favorite, come non 
esistono partite facUl Per 
Juve, Napoli e Roma ogni 
partita è ormai da vince­
re, proprio la necessità dei 
due punii a tutH i costi po­
trebbe arrecare qualche 
problema. C ormai questio­
ne di saldezza di nervi. La 
stessa inattesa Quanto bef­
farda sconfitta del Napoli 
è, a mio avviso, in gran 
parte derivata dal troppo 
nervosismo. Fossero itoti 
meno oberati di retpoaaa-
bUità, gli nomimi di Mar­
chesi certamente avrebbe­
ro saputo rimontare Io 
svantaggio, invece hanno 
ceduto i nervi, la troppa 
fretta, 3 troppo orgasmo 
hanno finito col giocare 
uno scherzo di pessimo gu­

fi eroi a posto, dunque. 
E \ ripeto, soprattutto una 
battaglia di nervL Vincerà 
chi saprà contenere netta 
giusta misura la prepria 
carica nervosa. E forse. 
solo sotto questo aspetto, 
gli juventini possono esse­
re ritenuti favoriti. Hanno 
una maggiore esperienwat 
di fronte ai grandi traguar­
di SOMMO certamente meaVó 
controllarsi di Roma e Na­
poli 

Gianni Di Marzio 

PINaUA £ 

dove la natura 
è 
colore 

• • • e l'estate dura 5 mesi 

Ptr Informazioni rivolgerei agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, • 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Manfredo* 
nia, Margherita,di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostuni, Otranto, San Qlo 
vanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Tran! e Vieste. 
A curai dall'Assessorato Turismo Ragiona Puglia 

PRIMAVERA 
FUI 

V APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 

PRONA E VINCI 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE rWJV^rUWK^UrU DOLE NUOVE 127, 

COMPRA E VINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VfvCrrORE CHE NON PAGHERA'LA VETTURA ORDtiATA, 
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L'Inter è tornata di nuovo 
alla carica per Castagner 

ROMA — (p.c) L'Inter contl-
naa a far la certa a Castaener. 
Anche ieri Sandro Mazzola, ha 
contattato telefonicamente l'allena­
tore della Lazio. E' «tato soltanto 
tra eondaeeìo, un breve «cambio di 
idee per capire quali «OMO IO in­
tenzioni di Castaener. La cosa 
importante, pur considerando l'in­
formalità del colloquio, è che I' 
Inter, tramite il tuo direttore «e-
nerale Mazzola ha contattato wHi-
cialmenta per la prima volta l'al­
lenatore laziale. Prima di ieri in­
fatti era stato avvicinato dall'In­
ter, tramite «n Intermediario, per* 
tavoco della toriata neruxurra. 
Orti Intanto Castaener al Incon­
trerà con ana commlselono 41 di-
rfaanti laziali (Annibaldi, Galli a 
Marra) per discutere «alla eoa 
eventuale riconferma. E' Intendo-
ae da parta dalla società " 

per la prossima 

carattere economico 
nette, oltre a 
pi uni smini predai. 

di 
za 
di 

Walter Villa 
fuori pericolo 

VIENNA — I «Badici 
la di aaHtapnn «a— 
doRarttvanMatn ranci pnjrloata a 
corridore motoddfata Italiane Wal­
ter Villa, che ho riportato — af­
fermano — fratture dalla M i t a 
alla nona cottola nell'Incidente oc­
corsoti! domenica nel aeizburarlitf. 
Villa potrà lasciare l'ospedale en­
tro la cavi anta ttltti 

Convocati i cavalieri azzurri 
per il CSIO di Piazza di Siena 

ROMA — I 14 cavalieri 

laptiasentoia ritolto al CSM» — 
Bartalncd, Moyeraaan, Noti. r V 
ricelli. Scolati, Carli, 
Calta otti. Porto, Mandatiti, 
alni, Nana* o I sali n 
cabarooi • Odia Casa — da «ali 
0 vanoioi t i rfltnaaraaita pn raan-
no colfaojalo a Croata 
dì Roma inizia II S m 
dra la parted pedono di dled na­
zioni, con tetta squadre utHddi 
(RFF, Gran Orettana, Svinerà, 
Fronda. Odala, Anatrta « I ta l ia ) 
• tra «mieta eBavtvaasR fNrta-
«aWa. Wanda od AoaaraHe). La 
«vnnami nane la aaaanp a«a foSea la 
carta In lapala par mlalleiaie I ri­
toltati ottenuti In «a rennifaiarn 
ISSO* Saro praaanàt H vfndnvfa 
«al «ran premio al Ginevre, a i ^ 
no Candrian, por la priaaa volto a 
Piaste di «rana. 

I l CSIO " " ' 
• o va- " • J * 

di 

anta, cn Inalati 
Pator R' 
la 

WWss%% | M f a ) pvMM OT 

I Mtf^MaTI fJawWBl # • • aWâ  
a farti va­

i a 

sanlamenle « 
i tool adoJlarl 
CaMaTTf aaWtMnp ^vOTVVfa> 0J «•«tjanHjT• s\ 

tassata Malta Da Cotta, lo apo-
daltata dalla prova di t i l ta ia . i 
antnari Mandati MaMna a Rocne 
a renali aliana Keanrla Ratta che 
aa confermato la 
pria «ll'nfHam 

TANZANIA 
SAFARI TOUR + SOGGIORNI 

PArVTENZA: 23 lugie . DURATA: 13 Giorni - mNCRAWO: Milano, 
Zurigo. Dar Es oMiaYit. l i t fo MnVtyRfti. Ngoroogoro. OkkivRi Gorgo. 
SaTonoro, Lobo, Ssjronsfe), Ngorongoro, Arusho, Dar Et Snwanvn, Zurìgo, 
Miotto • TRASPORTO: VOR ol Rftoo) + irtinnuo • 

Net Fseee vivono 120 tribù che termeno une popoìesiom di oltre IO milioni «f sbitsnti. 
Le tribù più numeteee è ayenw Osi eSukumst. Le fsmosissims montegne del Kìhmsnja-
m. M evi oitoito reggnmge i 9000 metri cwes. si trova in Tsnsenie. come pure Arushs 
ttrincipele Otte dea» Tentenni ani Nani dove si meontreno enoore numerosi Massi). 1/ 
Fsrco Nstionslo eel Serenanti. Neowngoto. H Lego hienysre e rf Lego Néutu. 

a Ni •JaVRtP alo #00 rRstrt o con un 

tari). oDorH 
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UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 
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